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yf.J'i .H j À' P .V'/. 


Signore' 


A niun altro io slinì offrire questa 
quale che sia fatica , che a F. E. , co- 
me a quel distinto Personaggio , cui per 
zelo , pietà , e saviezza , il nostro Augusto 
incompardbil Sovrano affidò la cura , ed 
amministrazione della Provincia , che 
per renderla immune dall' orribile attuale 
_ Asiatico morbJ^, qual novella Lince , 
veglia , onde non penetrasse nelle regioni 
del rinomato Orati. 



lo d' altronde , qual medico suo ani- 
ministrato , ed ora in questa Capitale , 
mi sorì occupato col presente librettino a 
dar sicure , e chiare idee del Morbo , 
della cura , e del preservamento. 

Conoscendo V. E. la pura e schietta 
intenzione , colla quale ho scritto , si de- 
gnerà gradire V offerta , e l' attestato del 
sommo rispetto , con cui mi rassegno 
Napoli 9 Dicembre i836. 


Di V. E. 
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e non col perfetto giudizio , che convienai a 
materia tale , che interessa eminentemente la vi- 
ta dell’ uomo , almeno colla pura esperienza , ed 
esatta fedeltà , io mi credo poter sicuramente gio- 
vare a’miei comprovinciali Calabresi. I quali per 
molti anni ed in varj rincontri di malattie si af- 
fidarono alle mie pochissime mediche cognizioni, 
consagrando loro questo mio lievissimo, e succinto 
travaglio, in attestato della mia benevolenza, e gra- 
titudine , colla quale mi affretto corrispondere 
alle replicale inchieste , e premure fattemi rela- 
tivamente alla notizia , conoscenza , e cura del 
Colèra. • 

Quel Morbo Asiatico da molto tempo te- 
muto , che da rimote contrade portando lo spa- 
vento , la strage, ed il lutto in questa florida, 
ed amenissima Metropoli , co 1 suoi perniciosissi- 
mi sintomi , e variabilissime caratteristiche , in 
due mesi privò di vita circa 6000 individui; 
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Bon ostanti le piu rapide , energiche , e prov- 
videntissime sollecitudini deli’ Augusto Monarca v 
(D.G.) il quale, sprezzando ogni pericolo contagioso, 
di sua Reai Persona spessissimo ha girato per ogni 
Quartiere , e visitando gli Ospedali all’ uopo sta- 
biliti, profuse, ed eroga numerosissime somme 
tuttavia per abbatter il fatai impero di siffatto 
colera- 11 quale da pòchi giorni in qua pare che 
sia più mite , e si manifesta sotto alcune' varie- 
tà , e modificazioni, quandoché prima, supe- 
rando la potenza de’ più encomiati rimedj posti 
in uso , in parecchi casi , colla celerità del ful- 
mine , e nel breve spazio di' poche ore, ha im- 
molata all’ ultima, figlia dell’ Èrebo la gioventù 
più vegeta e robusta. ' 

Qr io , scrivendo a sol’ oggetto di preservare 
i miei Comprovinciali abitatori delle fertili , ed a- 
mene contrade della Bruzia , e della MagnaGre- 
cia , qualunque fosse il pensamento de’ mordaci , 
e pseudocritici , sarò abbastanza soddisfatto , se 
vedrò coloro perfettamente immuni. 

■ ' • ' !•.*. i'i >•■ :ì: ,t\: . >..• >i i •• 
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Jl Ciclo asfiste chi ha intenzione pura- 


ii.» 


Tanto p ù , che io colla schiettezza del fatto, 
enuncierò ad universale intelligenza quanto ho 
veduto , ed Osservato a letto de’ colerici. 

1. Intorno alla - natura della malattia, 

2 . Alla predisposizione. 

3. A’ sintomi del 1. e 2 . stadio. 

4. A’ rimedj somministrati , ed esperimen- 
tati i più vantaggiosi , fra breve termine. 1 J 

'5. Finalmente intorno al modo, e sistema 
da tenersi nella convalescenza lunga, molesta, 
e spesso fatale. •' 1 * 

Dopo ciò sarà 'fedelmente aggiunta la norma, 
onde si preservi chi non è stato attaccato. 

1 . Relativamente all’ intima natura del colera 
bisogna confessare, che moltissimi hann’ opinato, 
e detto molto , ma senz’ applauso , p.’rchè asso- 
lutamente è ignota. Esso si manifesta sotto vàrie 
forme accidentali , ma le conseguenze però del 
suo vendico potére assicurano, che sia un miss»- 
ma , il quale con predilezione attacca il sistema 
nervoso in generale , e particolarmente la farai- 
glia del gran nervo simpatico. Ma si lasci -questo 
teorema a’ prototipi della Clinica-, ed a Fisiologo- 

?vr ; .■ihcq «mj iH'ifit-nrtififtt 
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patologi il dimostrarlo , se loro sarà possibile pe- 
netrare in questo inestricabile laberinto. 

a. I preliminari deb Colèra quasi immancabil- 
mente sono un mal' essere generale circa due , o 
tre giorni prima dello sviluppo ; la mancanza del- 
I 1 appetito ; un raffreddamento nel ventricolo , e 
nell’addomine ; rutti acidi nidorosi ; borborigmi , 
ossia rumori negl’ intestini ; tensioni , anzi dolo- 
ri , e contorcimenti con ispecia li tà nella regione 
ombelicale ; un’ oppressione molestissima nel car- 
dia ; un’ abbattimento nervoso muscolare, giacché 
l'eccitabilità de’ muscoli , e la facoltà intellettua- 
le mancano di dovuta energia. Finalmente appa- 
parisce il vomito , e le dejezioni alvine di so- 
stanze liquide, o bianche , come di maccheroni, e 
grumi a foggia di frammenti di risi , e talvolta 
di color bilioso denso, o flavo-oscuro. Sopraggiun- 
gono a tali sintomi 1’ offuscazione di capo , un 
pallore nel viso , e nelle labbra; indi i sudori fred- 
di , e svenimenti subitanei :* sintomi tutti, che in- 
dicano una precisa irritazione de’ nervi cardiaci, 
e simpatici : e questo primo treno funesto costi- 
tuisce il primo stadio del Colèra. 

Nel 2 . stadio poi Je dejezioni alvine diven- 
gono più costanti del vOfnito , eh’ è, il primo a 
manifestarsi per lo più poche ore dopo pranzo , 
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ma più spesso nella notte ; sopraggiungono le sti- 
rature , ossiano spasmi ( detti crampi ) ne’ muscoli 
delle dita delle mani , e più sovente de’ piedi ; 
un senso di freddo esterno , cioè prima ned na- 
so ** viso, e tronco, che divengono di color vio- 
letto per la successa debolissima circolazione. 
Nell’ interno, si prova un iiidicibil calore , che 
reca una sete inestinguibile, la quale -orribilmen- 
te crucia gT infermi : i polsi frattanto si rendono 
stretti , irregolari , ed impercettibili : un pallore 
speciale si ravvisa nelle palpebre : 1’ albugine» 
sembra affetta da ecchimosi ; gli occhi s’ incava- 
no , e sono semichiusi, si sopprimono le orine: 
si cambia la voce, il respiro diventa difficile : ap- 
paiono finalmente i deliquj , e tutto termina coir. 
1’ imminente morte fra lo spazio di due tre , o 
quattro giorni, o fra 7, io, o 12 ore se è violen- 
to il morbo , che dicesi allora Colèra fulminante. 

3 ». Sul principio attonita la maggior parte 
de 1 Medici dalle spaventevolissime sorprese del Co- 
lera , e dal suo rapido micidial corso , sospet- 
tando la sede del miasma nel ventricolo , si. af- 
follarono far propinare l’olio di ulive , decozio- 
ni di camomille , spirito di vino caniforato , e 
l 1 istessa camfora. Quindi si è passato a sommi- 
nistrare la decozione de’ fiori di Tiglio uniti allo 
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estratto di giusquiamo, gomm’ arabica , e spiri- 
to di solfo per campna , in ogni mezz' ora un 
picciol cucchiajo da j caffè. Furon commendate 
pure le stro (inazioni esterne generalmente dello 
spirito di vino camforato-, foli caldi sull’ addo* 
mine ^ avvolgendo fioanco la persona tutta dell' in- 
fermo fra coverte caldissime di lana. E quindi 
ingravando nel 2. stadio si sono applicate le mi- 
gnatte negl’* ipocondrj , i sinapismi a’ piedi ; 4 e 
sull àddomine stesso , ed internamente si propina-- 
rono gelati fatti colla cennata camomilla ; come 
pure le decozioni di fiori di sambuco unito allo 
spirito di Mindereri ; credendo che cos'i potesse 
ristabilirsi 1 ' azione , e la reazione vitale. A talu- 
ni si prescrissero anche i bagni caldi. Disgrazia- 
tamente o niuno, o qualcuno si è salvato. ■< . 1 

Divulgatosi poi, che il notissimo benemerito Chi- 
mico D. Vincenzo Pepe, per ordine di S. E. il dili- 
gentissimo , e zelante Segretario di Stato, e Ministro 
deU’lDterno avesse preparalo un farmaco, di cui an- 
che per comandamento della prelodata E.S. si com- 
mise l’esperimento da farsi nell’ospedale de’Colerici 
sito nel Borgo Loreto , sotto cura dell’ istancabil 

Mèdico D. Giacomo Silvestri, (a) : ed essendosi a-, 
- — ♦ 
(a) Costui portò a S. E. il prclodato signor Ministro il 

‘ • • ' ** • ' ’■ ! ’ i * 1 •*''; »» hi . ‘ 
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vuto di risulta il vantaggio generalmente sotto 
le forme del Colera tanto nel i.che nel 2 , stadio: 
mi sono animato anche io ad amministrarlo , sotto 
la propria autopsia ; e son rimasto convinto dell’ 
utilità del riferito farmaco in modo , che da 
quel momento in poi , T ho io fatto ingojare a 
ventisette ammalati del morbo in questione. 
Oltre di molti altri , che per non ristuccare 
tralascio , e che alla giornata sto tuttavia osser- 
vando gratis : riserbaudomi tesserne istoria cotn - 
pietà a suo tempo. Ho avuta la soddisfazione 
di vedere stabiliti coloro , che lo praticarono , e 
per cui in conférma del vero qui trascrivo inge- ‘ 
imamente il nome, cognome , e vico. 

i. Marco Marchese sartore, vico Z ile, da i!\ ore 1 
circa attaccato dal Colera si ristabilì dopo il 4* 
cucchiaro preso , che li produsse un’ abbondante 
sudore.' ' • • ♦ * '■ • '*'• 

2. Luigia de Lucia , al vico Marluesi' , gravida 
di sette mesi , dopo aver consumato tredici once 
del farmaco , ed infusione di camomilla , guari. 

3. Santella Esposito fondaco di S. Gregorio 

Armeno, Idem 1 »» 1 

1 1 > ■ ì" t " ' 

frutto del Platano orientale , onde il farmaco si compose , 

eli’ ebbe dal Rer. degno Canonico sig. D. Francesco Albino- 
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4 - Antonio Marianello^ vico Tintori» Idem / 

5 . Mari^ l 1 Àcquajuola » vico Scorciala , Idem. 

6. Gaetano Somma, vico Marioli, Idem. 

7 . Signora Vincenza moglie del Falegname S. 

Severino, Idem. ;il -, , 

8. Michela Sarta vico Fontana de’ Serpi, Idem. 

9. Gennarello Migliucci vico nuovo S. Bia- 

A 

gio dei librari,,, Idem. , . i , . . * 1' «.,• 

10. Carmela Russo, vico citato , Idem. . 

Gli altri 1 7. affetti dalla Colónna han ri- 
cavato 1’ islesso utile permanentemente. 

, Ciò premesso , io qui stimo un dovere far , 
conoscere quando si deve incominciare l’ usOj 
• del* lodato farmaco,; la dose , il modo , e le, 
circostanze precise , e necessarie per conseguire 
il desiato elfetto. ^ • :'i, ; 

* f 

Subito che 1 ’ attaccato avverte quel males- 
sere succitato , e la disposizione al vomito , i 
dolori al ventre , e quindi la diarrèa , bisogna 
apprestargli un cucchiaro in ogni ora incessante- 
mente , e come sentirà sete gli si farà bere 
l'infusione di camomilla unita alla neve. 

Se dopo il 5 , o 6 cuccbiaro continuasse il 
vomito- ^ e- la diarrea , e dippiù apparissero i 
crampi, e sentesi il freddo esternamente, è d’uopo 
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non solo dare il cucchiaro del farmaco in ogni 
mezz'ora , o più presto, giusta gli effetti , che 
produce , ed alternarlo con un cucchiaro di emul- 
sione di gomm' arabica edulcorata collo sciroppo 
dello stesso frutto del Platano (i) , ma si devo- 
no praticare le strofinazioni coll' altro composto 
farmaco del isurriferito Chimico , e più volte al 
giorno , finche si riscalda la persona , terminano 
j crampi, ed i polsi si rialzano manifestando la 
reazione del sistema.' 

Riavuti alquanto gl’ infermi , o ' mediocre- 
mente , se la lìngua comparisce carica di una 
panie bianca , o giallognola, si' trattano con tre, 
o quattro acini di radice Ipecacuana allungata 
in mezz’ oncia di acqua teriacale. Maggior dose 



(i) Il processo ebraico- farmaceutico , come si prepa- 
rano il liquore , lo sciroppo coll’ emulsione arabica , « la 
tintura per le strofi nazioni nello stato algido , .sarà quanto 
prima pubblicato dallo stesso autore signor Pepe. Come ne 
darà ragguaglio distinto di tutl' i composti che si hanno 
dal citato vegetabile , e che si riducono a* seguenti — il 
sale fisso , il sale alcalino , il sai’ essenziale , il liquore 
spiritosa , il liquor© vinoso , la massa pillola re , l’estratto, 
ja tintura , 1’ essenza , V olio volatile , lo sciroppo , 1’ un- 
guento , 1* olio per infusione , 1’ acqua distillata , lassi- 
mele. .OfJd - !■' j 
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opprime , e non opera. Parla 1’ esperienza. Se 
dall’altra parte il tubo intestinale diviene stitico 
in due , o tre giorni , vi è bisogno che si pur- 
ghino con mezz’ oncia di Olio di Ricino , e sci- 
roppo di viole , o di cedro. 

Da quest’ epoca in poi , i polsi son regolari, 
ma sfiancati , e la macchila tutta indebolita esige 
dalla prudenza del Medico assistente qualche com- 
petente dose di brodo di pollo , ed: indi quello 
di vaccina , in cui si cuocerà pastina , risi , ed 
altro per la completa guarigione. i 

, . . • .. • •» ' 1 ! /il , ÌUJ',1'1 

Norma di preservazione sicura . , 

i . Bisogna fugare dallo spirito le gravi cure , 
che l’ opprimono : intrepidamente disprezzare il 
morbo , che invade soprattutto i timidi , e fan- 
tastici. Il timore in moltissimi l 1 ha sviluppato , 
éd estinti. : • , U i '- , ! * 

f * • ',*>•'* . . t . I. • ...... 

L' aspettar del male è mal peggiore. 

a,. Bisogna esser amicissimo delle sobrietà , 
e della temperanza ; e di non mangiare, se vi 
sono vèstigj d’ indigestione. Questo è massimo 
preservativo. 
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.! i 3v Far uso di zuppe * pastine, risi nelbro- 
dp,, ed alternar? con cicorie, endivia» bollito, 
eppure arrosto vaccinico ,, ovi freschi , e proscri- 
vere ;le carni porcine , il pesce, preparato in qua- 
lpqqye modo, le fritture, le insalate crude, e le 
pasticcerie. .., 1 ,., ; . ... : 

4- Giova alzarsi da letto quando il sole ha 
da un’ ora , e più riscaldato 1’ orizzonte , con 
ispec’alità se il tempo sarà umido , e piovoso , 
il quale qui evidentemente o ha suscitato il Co- 
lèra , o Tacerebbe , come avvenne soprattutto nel 
Quartiere Porto , Pendino, e Mercato , luoghi u- 
midi , e piazze sempre bagnate. 

5. Rinnovar bisogna T aria , ove si abita, e più 
ove si dorme; fumigar le stanze coll’ acido acetico, 
o glaciale detto volgarmente de 4 ladri , oppure 
col nitro sopra le brace ; evitando i vapori 
del Cloruro di calce , che presso la gente impe- 
rita può nuocere a’ ragazzi , ed agli asmatici. „ 
G. Coll’ aceto detto antisettico , che si pre- 
para pure , e si vende dal ridetto Chimico sig. 
Pepe bisogna ungere , e strofinare spesso la fronte , 
la nuca , e la spina dorsale , oppure collo spirito di 
vino camforato; Far uso di qualche decozione 
cardiaca di valeriana, o contrajerva , serpenta- 
' ria , o carlina in ogni mattina. 
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' Finalmente bisogna portar addosso una fla- 
nella , in cui prima di adoprarsi , si faranno 
esalare i -vapori di camfora; e siffatta flanella deve 
cambiarsi almeno in ogni due giorni , e lavarsi 
prima nell’ acqua , ed indi soggettarsi a’ vapori 
del Cloruro di calce. 
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